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TORNATA DEL 17 MARZO 18a2 

PRF.STD}:NZA DF.I, PRF.SlD}~NTE TIAIWNB MANNO. 

• 

SOMMARIO, Caniunìcazion.c del 11residente - Con9c1H - Onioggi - Anunessìnnc del n11ouo senatore co11te Caccia - Pt·esen· 
ta%lone di quaur« progelli di legge: 1 o Sj}l'Sft slJ·aordinarit..1, JHlr le f{wti(!.ca.z.loni di Cnsale; 2., .sullo stato degli tt({tciali ; 
a-0 sulla ri{o1·n~a dei f>ass.i ·ufficiuJi; 4" abrogazione rlella sostituzione ,felle pene ordinarie stubilitn in. (auori~ degli u(fiGi<tli 
dal Codice pet1ale miutare - Relazione sul progetl.o <.li l~9e per una lC.t'it ordlnarin. rfi crnto 1narinaì - ApprO\-'azione 
<letta wspe1 .. 1one propost<1 dal mlnislro delle finanze. 

La seduta è aperta alle ore 3 pomeridiane. 
r.ctlosi il vcrbile dell'u\tima. tornata, viene senza osserva­ 

zioni approvato. 
PRE.l!JIDE~TE. Essendo stato prnclam.a\o nelPultima adu­ 

nania senatore del regno il signor commendatore Cagnone, 
io invito i signori questcrl a voler introdurre nell'aula nostra 
il nuovo senatore, aceiò possa prestare i\ suo giuramento. 

(Il senatore Cagnone viene introdotto nell'aula dai due 
questori, - Leuost dal presidente la solit,a (orn1ol!l. dr.I 9iu­ 
rumento, il senatore Cagnone lo j)resta..) 

11.IRPO&TA 01 8. !11. &LI..& DEPlfT.1.ZIONR 
f111E I.JR PJl.ESEWTÒ l/INDlllIW.ZO. 

PREjilDE1'1TE. Debbo re.nùcr conto al Senato che S. M. si 
è degnata domenica passata di accogliere la òeputazlonc che 
doveva recarte la. risposta :.l discorso della Corona. 

S. l'rl. sì è degnata di risponderci cl\e • rendeva motte 
gra1.ie al genato p<'r la coeperazlnne costante con la quale 
aveva nella passata Sessione parlamentare secondato te viste 
del suo GoYCl'llO ; che da ciii prendeva. argomento :t confidarsi 
che uguatc concorso incDntrercbbe nena sessione ora aperta, 
nella quale i gravi iotC'ressi dello Stato che erano pe.r trat­ 
larvi!l.i do\'{'Vano certa.rn~nte J'l'OVocare lulla 1;1 sflHer.itullinc 
e tntla l'attenzione del Renato; che pregava In •lepatnzif"nc di 

far palesi al Senato questi snoi ~enti111cnti di gradimento e di 
fiducia. • 
Chiuse il su() discorso con dire: • che l'Qrlzzonte politico 

potrebbe talvolta rnosfrarsi torbido, che era verò suo fermo 
convinciinenlo, che per qU!\nlo riguarda i1 nostro paese, la 
pace e l:.\ serenità di cui gode non sarebbe ruenomamente 
turbala. • 

Cotnpilo quest'alto, il Be ebbe la dcgna7.ìonc di permeltr.re 
che il prcsi11cnte~ a nome degli onoreroJi suoi colleghi, gli 
rassegnasse le felicitazioni dovutegli per la rieorren1.3 in essD 
giorno dell'anniversario dcl faus.lo nascimento suo. 

CO!WGEDI - 011.t.GGI, 

PREiJIDE~TE. Si dà conoscen1.a di alcune Jel.tere. 
.,IHll,A.DIO, srgl'etario~ legge le lellerc dei sena{ori: 01 

San Mar·1.ano, D'Oria, PaHnvicini Ignazio, con cui chiedono il 
prhno un congedo di 20 giorni, il secondo di 19, ed H ICl'ZO 
di 20, i quali sono accordali; d~' pure lettura di due leHere 
di scu~a ~lei senatori Baldnino e Serra. 

PUENIDEJWTJ.;. Il Senato nell'udire queste ri~poste hn 
cerlan1l'nte notato eome debba tornare onorevole ai signori 
senatori, r.l)e hanno l'isposto in tal guisa aH'ìnvìto loro da me 
(llrello, {J'H'stti proy;i dr! loro Z(')o; se es~( n<ln :r.,·ran11{) molli 
imifaJort, coa1c p;)r~. il St~n::\lo 1H~ trnrr1\ n1;iggior ~rgomento 
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per condurre a malurità quei pruvvenuaenu di più rjgoroea 
disciplina, i quali nelle stesse lettere circolari erano già stati 
pronunciatl. 

Do conoscenza al Senato di due omaggi faltigli: 
1 ° Dall'intendente generale della DivisioQe amministrativa 

di Cagliari, lii alcuni esemplari degli alti di quel Consiglio; 
2" Da! Comitato delegato per la scelta del sito in 1'orfno 

per lo scalo della teerovìa di Novara, di un opuscolo relativo 
al medcstmo. 

BF.1 • .a.ZIO.NE !iillil T•TOLI D'.1.11.llE•SIONE & SEN.l.TOBIE 
DEI, CO!WTE Cil.Cll'IA.. 

••E11101ENTE. Do la parola al signor senatore l\1011leie­ 
motu, relatore sui titoli d'ammessioue del nuovo senatore 
conte Caccia. 

u1 HONTEZE1101.o, telature. Il conte Francesco Caccia 
venne con decreto reale del 4 corrente marzo nominate a 
senatore del regno. 

Nato il 31 maggio del 1789, egli ha l'età richiesta dalla 
legge fondamentale per aver voto fra voi. 
Insignito fiu dal 10 marzo 1828 del titolo, grado, cd anzia­ 

nità d'intendente generale, fu regio eommissarlo pressft la 
Commtsstone dtpfomauca in ~lilano per l'esecuzione delle di .. 
sposizteni dell'atto finale del Congresso di Vienna, poscia 
primo ufficiale della segreteria di finanze nel 1f~31, reggente 
nel 1832, e titolare nel 1833 detl'Ispcztone generale del regio 
erario, e nel 1836 membro della Conunis~ione di liquidazione 
sia ordinaria che straordinaria. Egli è però contemplate nella 
calegurh1 17' dcll'arlic:olo 33 dello Statuto. 

Il secondo ufficio rtconoscendc nel conte Caccia tulle le 
condizioni di eleggibilil3, vi propone per mlu mezze di ap­ 
provarne l'elezione. 

PRESIDEl\:'l'Io:. Chi approva le conclusioni testè lette, 
vo~lia alzarsi. 

(Il Senato approva.) 
lo ho t'onoro di proclamare a senatore del Regno il signor 

conte cunnnendafore Caccia. 
Essendo egli nelle nostre sale, prego i signori questori di 

adempiere al loro ufficio. 
(Il cou1111e11tlatore Caccia viene introllotto nelt' aula <luJ due 

<JHesl<Jrl. - Lf'llasi dal prt.sirlente ìa solita [ormale dcl giu­ 
ramenìo, il Sl'1i(tlore Caccia lo presta.) 

PllOGETTI DI J.IEGGK ~ PRR LE li'ORTJFIC&ZIONI DI 
C.l.fi.l.L~; 8T&T(t DEGl,J 1Jli't'ICl.\.1,I; "lllli'ORD.I. Dt:.I 
U.i.Hsl tl'FFIC:l.l.I.I j A.HHOG.1.ZIONE DIEI.Io,I. lli08Tl­ 
TIJZIOJWE DE_,1,E PENE 8T..IBl1.ITA. 11'1 li'.1.'1'0RE 
DIEGJ,l IJl''l'~lf:l&•IB.&a. t::ODll:l!J PEl'llA.l•IE HILIT&UE. 

PRF.81BEN'l'E. La parola è al signor mtnistro delle finanze. 
t::~'WOlJR, 1niniHlro tlelle {ìnanzt, dt niarina, e d'agricol­ 

htra e conunerclo. Ho l'onore di prcscnl3re al Senato il pro­ 
getto di legge già attottalo dalla Camera dei deputali, il ·quale 
approva un credilo straordinario pet' lo spese delle fortifica· 
1.loni di Cas;1le. (Vetli 1° \'ol. Docu.menti, pag. 167.) 

PRESIDE1'1TI:. Do atto al signor niinistro delle fh1an1.e 
della presentazione di questo progello, il quale sarà dato alla 
stampa, quindi distribuito negli uffizi! per la con~ueta disa· 
mina, 

La parola C al senatore Alberto della Marmora1 relatore.,. 
L& u:.1.a11on&, ministro della guerra. Domando la pa­ 

rola per alcune altre comunicazioni. 
lo ho l'onore di presentare al Senato tre 1,rogetti di leg~e 

già approvati dalla Camera dei deputati. 
Uno riguarda lo slalo degli ufficiali, un allro la riforma dei 

bassi ufti~iali, ed un terzo è relati\•o all'abrogazione della so­ 
stilnzlone dtille pene stabilila in favore de~li ufficiali dal Co­ 
dice penale 1nilitare. (Vcdl 1° vol. Documenti, pag. t53, 
t6i e t62.) 

PRIEJJIDENTE. Do allo del pari al signor ministro della 
guerra di questi pl'ogetli dì legge, i quàli avranno il 50lito 
e.orso. 

B .. il....1.1',IONB 1!11JI~ PROGETTB DI .. EGGB PER 1JN&. 
LE'W..t.. ORDIN.4.BIA. DI CENTO DA.H.IWA.I. 

PHIElilDENTE. lnvilo il senatore La ftlarmora a dare let­ 
tura del suo ra,,µorto. 

l•EI ..... M.l.BBOB& .&.ILBEHTO, relatore, legge la sud­ 
detta relazione. (Vedi t 0 voi, Docurnenti, pag. 345.) 

c:.a:wot1R, rniluslro delle finanze, lli tnarina, e d'agricol­ 
tura e couuncrcio. Do1nando la parola. 

PBE8IDE1".T1<:. Il signor rninistro ha la parola. 
cs."·ot1a, tHinisiro d~lle finanze, di n1ari'na, e d'agrico[ .. 

tura e conunercio. lo debbo chiedere al Senato se vuole 
sospendere la discussione <lei pro"etto di legge di cui si è 
intesa or ora la relazione. Circostanze accadute dopo la pre~ 
senta~.ione di esso coslrìngono il Ministero a proporre un 
emendamenlo al medrsirno. lo pregherei quindi il Senato a 
10Ier sospenderne Ja <liscussionc, e pern1ctlere che U Governo 
faccia conosce1·e questo e111enda1nento alla Conunissione cl1e 
riferirebbe nuovan1ente sulla legge e sull'emendamento. Ecco 
la circosta1u;a che induce il Ministero a fare tale pro1losta. Il 
ScnatG-sa che nella leg~c 1uariltiina tutti i carpentieri sono 
esenti dalla leva di terra, 1na sGlloposll all'obbligt> di concor­ 
rere ai lavori 1nariltimi, quando il caso lo richieda. 

1l ftilinislcro aveva s11erato di trovare al1bastanza concorso 
volontario nel carpentieri di Genova o delle vicine località 
per poter dari~ opera ai lavori che sono in via d'esecuzione 
ncH'arscnalc, o nel cantiere di Genova; ma disgraziata1nenlc 
questo concorso non si è potuto ottenere, a ca(i!;ione delle 
molte costruzioni che si fanno su tutti i punti dcl litorale. 

È stato impossibile il riunire il numero sufficiente di car­ 
pentieri per soddisfare ai bisogni dell'arsenale; oppure per 
averii bisognerebbe sottostare ad nn sacrifizio enorme, cioè 
pagarli n1olto, e pi1'1 di quello che è 11ortato dalla tariffa del 
carpentiere arruolalo in virlù della l('ggc. È rorzn quindi che 
il Goveroo si valga dell;1 facoltà che ~li dà la nostra legge 
1narillirria) cioè che si faccìa un appt•llo di quc:;ti carpentìe1·i, 
e si chia1nino a la,·orarc nell'arscnal('; si faccia cioè una le\'a 
straordiuaria di carpentieri. 

Con ciò non si cambia in nulla la legislaÌionc attuale; sol­ 
tanto si fa nso di una facoltà che è iscl'itta nella legge, e clu.~ 
non si può dire gravatoria per colnro cui si riferisce, poicbè 
qu~sti godono dcl benefizio dclrcscnzione dalla leva di terra. 
ft.la nalurnhncnll' il ~finistero non può -~ .. afcrsi di siffatto mezzo 
se non viene autori1.zato dal Pnrlan1ento; quindi il Ministero 
proporrà un'aggìunl3 alla le~gc sulla leva. nella quale si chie­ 
derà pure l'autorizzazione di far.e una leva stl'aordinaria di 
carpentieri per dar passo ai lavori dell'arsenale. 

lo pre110 quindi il Senato a volere, come dissi1 sospendere 
la discussione della leg~e. 

' 
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PBISWIDENTB. Se non havvi chi ebìegga la parola sulla 
nrcposìzlone falla dal ministro di fina.nie e marina, io non ho 
che a mettere- ai voli la sospensione da lu.i chtesta, 

Chi stinta doversi sospendere la dlscussione dì questa leggi:\ 
voglia levarsi. 
(li Senato aeconsente.) 

Non esseudovt altro all'ordine dcl giorno, sciolgo la seduta. 
Debbo dichlarare ad un tempo al Senato che, in seguito 

alt'ammessloue dei due nuovi scnaton, il numero legale delle 
nostre adunanre è 01·a di 48. 

La seduta ò levata alle ore 3 3/4. 


